
 

 

 

DATA ESCURSIONE: Domenica 13 giugno 2021  
ORARIO PARTENZA: ore 7.00 Parcheggio area Tonic, Porto d’Ascoli 
RITROVO: ore 8.30 Santo Stefano di Sessanio   
LUNGHEZZA: 10 km circa  
DISLIVELLO 
COMPLESSIVO: 

400 m circa 

DIFFICOLTA’ TECNICA: E 
DURATA: 5/6 ore  

ACCOMPAGNATORI: Giaccaia Tullio - 333 2311351 
Bellagamba Simona - 347 0177889 

  



 

 

Norme di Partecipazione 
 
Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e 
attrezzati per un’escursione classificata E, e cioè: scarponi da trekking alti, 
giacca a vento, bastoncini, pile, guanti, berretto e occhiali da sole, acqua e 
viveri secondo necessità, cambio completo da lasciare in auto. 
  
DOTAZIONE OBBLIGATORIA: mascherina di protezione, gel 
disinfettante, come da “Note operative per i partecipanti” del CAI. 
 
L’iscrizione, che è riservata a max 20 partecipanti, con prenotazione 
obbligatoria, si deve effettuare comunicando nome, cognome, recapito 
telefonico e (per i non soci CAI) data di nascita, all’accompagnatore Tullio 
Giaccaia, entro il VENERDI’ precedente, via Whatsapp/Telegram o SMS, 
previa visione delle “Note operative per i partecipanti” e compilazione del 
“Modulo di autodichiarazione”, da consegnare compilato agli 
accompagnatori prima della partenza. L’accettazione dell’iscrizione sarà 
confermata dagli accompagnatori. Farà fede l’ordine di ricezione delle 
richieste.  
 
Solo per i NON Soci, l’iscrizione va effettuata necessariamente presentandosi 
in sede il VENERDI’ precedente dalle ore 19.00 alle 20.00, versando la quota 
di € 12,00 per la copertura delle spese assicurative. 
 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la 
pratica se ne assume la piena responsabilità; le Scuole e le Commissioni 
del CAI adottano tutte le misure precauzionali affinché nei vari ambienti si operi 
con il maggior grado di sicurezza possibile, ma comunque il rischio è sempre 
presente e mai azzerabile. 

  



 

 

Il Territorio 
I più spettacolari borghi medievali del Gran Sasso sorgono al margine meridionale di 
Campo Imperatore. L’escursione inizia da Santo Stefano di Sessanio per arrivare 
a Rocca Calascio, con il castello più famoso d’Abruzzo. Rocca Calascio, fondata 
intorno al Mille e arricchita nel Cinquecento con quattro torri cilindriche, è affiancata 
da un borgo in via di recupero: il borgo e il castello offrono un vastissimo panorama. 
Posizionato nel mezzo tra l'altopiano di Campo Imperatore a nord, la piana di Navelli 
a sud-ovest e la valle del Tirino a sud-est, il castello era utilizzato come punto 
d'osservazione militare in comunicazione con le torri e i castelli vicini sino al mare 
Adriatico. Inoltre, serviva per il controllo dei traffici sull'antica strada da Campo 
Imperatore al Tavoliere delle Puglie, legata alla transumanza. Il castello di Rocca 
Calascio è famoso per essere stato il set di numerosi film tra cui "Ladyhawke" e "Il 
Nome della Rosa". 
Sul pianoro di Campo Imperatore pascolano da millenni, ogni estate, centinaia di 
migliaia di pecore. È il valore di queste distese erbose a spiegare perché la famiglia 
fiorentina dei Medici, che basava la sua ricchezza sulla lavorazione della lana, abbia 
acquisito nel 1579 terre e feudi al margine dell’altopiano. Santo Stefano di Sessanio 
è un borgo medievale sviluppato attorno un antico presidio fortificato, con la torre che 
domina sul paese. Nel XVI secolo, quando il feudo fu acquisito dal duca Francesco 
de' Medici, il paese fu ornato dall'inconfondibile stile rinascimentale fiorentino. Lo 
stemma della Firenze medicea accoglie ancora oggi il visitatore. 

             



 

 

 

 

Descrizione del Percorso 
Da Santo Stefano di Sessanio (1250 m) si prende la strada provinciale per 
Campo Imperatore. Dopo 700 metri, in prossimità di una palina, si abbandona 
la strada asfaltata per prendere la mulattiera a destra. Il percorso scende in 
una conca, attraversando terreni coltivati con le lenticchie tipiche del posto. Il 
percorso continua su un sentiero che risale il vallone fino ad intercettare una 
strada bianca a mezza costa. Si prosegue verso destra per arrivare alla chiesa 
"Santa Maria della Pietà", dalla sua caratteristica struttura ottagonale. Il 
panorama spazia a 360 gradi sulle più alte catene dell'appenino centrale: Gran 
Sasso, Majella, Velino Sirente. Proseguendo a vista sul sentiero che sale alla 
rocca, si raggiunge il castello di Rocca Calascio (1460 m). Ritorno per lo stesso 
itinerario. 



 

 

 

 

 


